
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 19/4/1977 

I l  19 apri le 1977 alle  ore 1 5 in  Milano -  Vi a Arrigo Boito 8  presso la  

sede dell ’Associazione, a seguito di  co nvocazione a mez zo telex e/o 

telegramma in data 12 aprile 1977, s i  è r iunito i l  Consigl io  Direttivo per  

l ’esame del  seguente 

ordine de l giorno 

1) Relazione del  Consig l io sulla att iv ità svolta nel  1976 

2)  Rendiconto della gestione per l ’anno 1976 e proposte relati ve al  

contr ibuto asso ciativo 

3)  Nomina per coop tazi one di due consigl i er i  

4)  Convocazione dell ’Assemblea;  

5)  Varie ed eventuali.  

 Sono presenti  o  rappresentat i  a noma dell ’art .  19 dello Statuto 

sociale i l  Presidente prof.  Dino Del  Bo; i  Vice Presidenti :  Bari llà cav. lav.  dr.  

G. Ennio (dr.  Gi ul io Rovell i ) ,  Bell ini  av v.  Francesco, Sesenna sig .  Manlio (dr.  

Scarpetta);  n°  23 Consiglieri :  Abbozzo dr.  Giorgio, Albi  Marini  dr.  Manlio (dr.  

Galardi),  Ardigò dr.  Roberto (dr.  Romano),  Bizzocchi  rag . Franco, Br ini  dr.  

Arturo, Cataldo avv.  Domeni co ( ing. Ca pone),  Cirri  dr.  Giacomo (Guido 

Bondi),  Corbella dr.  Angelo,  Dosi  Delf i ni  dr.  Pi erandrea (rag. Messi),  

Gasparini  dr.  Arrigo (dr.  Umb erto S anna),  Gradi dr.  Florio (dr.  Caprioli ) ,  

Lazzaroni d r.  G iuseppe (dr. Orombell i ) ,  Manfredini  dr.  uff. ing.  Lorenzo,  

Marconato rag.  comm. Fi l ino (dr.  Adolfo  Dolmetta),  Marsaglia  dr.  Stefano,  

Marzona dr.  Oviedo (dr.  Pascolo),  Palazzo dr.  Alessandro, S ella Giorgio,  

Semeraro dr.  Giovanni,  S ozzani dr.  An tonio (rag . Torell i ) ,  Trombetti  dr.  

Comm. Medardo (dr.  Ghislandi) ,  Veneziani dr.  Mario,  Vi l la dr.  Mario (rag. 

Malnati).  

nonché i  revisori:  Airoldi  cav. lav.  rag. Benigno, Mella dr. Enrico, Milaudi  dr.  

Oscar;  funge da Segretar io l ’avv.  Giustinia ni.  S ono altresì  presenti  su invito 

del  Presidente i l  D irettore dell ’Associ azi one comm. Achille Beret ta e i  

s ignori:  Cocciol i  dr.  Domeni co, Flenda  dr.  Carlo, Panini  comm. rag.  

Giovanni .  

°    °    °    °    °  



 Dato atto di  quanto sopra i l  Presidente propone che vengano trattat i  

insieme i  punti  1,  2 e 4 che sono strettamente legati .  

I l  Consigl io all ’unani mità approva.  

°    °    °    °    °  

Sui  punti  1 –  2 -4  

I l  Presidente invita  i l  S egretar io a leggere la relazione che è stata 

preventivamente di st ribui ta a tutti  g l i  inter venuti.  

Su proposta di  alcuni  Consiglieri  i l  Consigl io all ’unanimi tà del ibera di  dare 

per let ta la relazion e che v iene allegata Sub A).  

Dopo di  che su invito del  Presidente i l  S egretar io Generale dà lettura del  

resoconto della gesti one e del  preventivo che vengono allegat i  Sub B e C).  

°    °    °    °    °  

 Nell ’aprire la discussione il  Presidente avverte che il  Diret tore comm. 

Beretta sarà a disposi zione dei  consigl ier i  per  dare le not iz ie e i  chiarimenti  

di  dettag lio che fossero desiderati.  Inoltre per  quanto r iguarda la proposta 

di  integrazione temporanea del contr ibuto richiama l ’at tenzione sulla  

opportunità della decisione che consentirà presumibilmente di mantenere 

una suff iciente assegnazione ai  vari  fondi operat iv i .  Quanto a lla  

convocaz ione dell ’Assemblea propone che questa venga f issata in prima 

convocaz ione per i l  4  maggio alle ore 11 e in seconda per  i l  5 maggio ore 11 

data nella quale sarà effett ivamente tenuta presso la sede sociale in Milano 

Via Boito, 8 con il  seguente 

ordine de l giorno:  

1)  Relazione del Consigl io sulla attivi tà svolta nel 1976 

2)  Rendiconto della gest ione 1976 e R elaz ione del  Collegio dei Revisori  

3)  Deter minazioni  relati ve al  contributo associat ivo 

4)  Nomina di  quattro consiglieri  

I l  Consigl io approva all ’unanimità.  

°    °    °    °    °  

Sul  punto 3 

I l  Presidente informa che i  consigl i eri  dr.  Edoardo Bianchini,  nominato a suo 

tempo – nella Sua qualità di  Direttore centrale della Banca Toscana – 

delegato interregionale per Toscana, Umbria e Marche, ha rinunziato 



all’ incarico a seguito  della cessazione dalle funzioni  presso la Banca e che 

per le stesse ragioni i l  comm. Carlo Palaoro Direttore generale della Banca 

di  Trento e Bolzano, nominato delegato regionale per Trentino Alto Adige ha 

comunicato le proprie dimi ssioni.  In conformità all’art.  17 dello Statu to 

sociale propone ch e in accogli men to delle segnalazioni  fat te per venire 

dalle due banche vengano nominati  r ispettivamen te il  dr.  Domenico 

Coccioli  in  sostitu zio ne del  d r.  Edoardo Bianchini anche quale membro del  

Comitato di  Presidenza e i l  dr.  Carlo Flenda in sostituzion e del  comm. 

Palaoro.  

I l  Consigl io all ’unani mità approva.  

°    °    °    °    °  

Sul  punto 5 

 I l  Presidente dà lettura della let tera indir iz zatagli  dall ’avv.  Giusti niani 

l ’11 febbraio u.s.  r iguardante la delega al  Direttore comm. Beretta di  alcuni  

compit i  propri  del  Segretario G enerale e comunica ch e in accoglimento 

della r i chiesta, con effetto  dal  1°  aprile 1977 al  Direttore sono stati  delegati  

i  compiti  di  cui  al l’art.  26 lett . a),  b) ,  c)  d ello Stat uto dei  qual i  dà lett ura.  

Auspica che comunque l ’avv.  Giust iniani possa dare in avvenire la Sua 

collaborazione.  

I l  Consigl io nel  prend ere atto, esprime con un applauso la propria simpatia  

e i l  proprio apprezzamen to al  S egretario Generale.  

°    °    °    °    °  

 Dopo di  che essendo esaurita  la trattazione dell’ordine del  giorno il  

Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 16.  

All .  S ub A)  

RELA ZIONE DEL CON SIGLIO DIRETTIVO SULL’ATTIVITA’ 

DELL’ASSOCIA ZIONE NEL 1976 

 Nell ’accingerci  a r i ferire con quali  strumenti  e con quali  prospettive 

abbia operato la Vostra Associazione nel  1976 ci  sembra doveroso r icordare 

quanto i l  nostro Presidente ebbe a sotto lineare con grande franchezza e 

realismo nella Assemblea dello scorso anno a integrazione e commen to 

della relazione sulla attività svolta nel 1975.  



“La r iaf fermata essenzial ità della funzione delle banche a strutt ura privata 

“che apre la relazione – eg l i  r i levò in quella occasione – può essere 

“interpretata come espressione dell ’azion e difensiva di  interessi  di  un 

“particolare t ipo di i mprenditori  in contrapposizione dialett ica agl i  

“interessi  d i  a ltr i  i mprenditori .  Invero in questi  ult imi  tre anni la situazione 

“nei  confronti  delle banche si  è venuta modif icando. Pr ima era presa di  

“mira solo l ’ iniziat iva  pr ivata. Ora i l  bersaglio si  è al largato e si  è 

“scatenata una battaglia – per  ora solo verbale ma che potrebbe sfociare 

“in misure auspicate nei nostri  r iguardi  – per mezzo della quale l ’opinione 

“pubblica vien e influ enzata contro l’ intero sistema bancari o.  

“Nella formu lazione delle accuse si  uni scono anche alcune categorie 

“imprenditorial i  traendo lo spunto dai  paragoni  dei  bi lanci negativi  d i  

“questi  con quelli  posit ivi  delle banche, t raendone l ’assurda i llazione che 

“queste b enef icino di  una situazione di  pri vi legio, quasi  d i  una rendita 

“parassitar ia.  Sotto un aspetto più generale si  accusa il  sistema bancario  

“di  prevalersi  della mancanza di un programma di  polit ica economica. Ma 

“con questa accusa si  fa una valutazione polit ica che porterebb e alla 

“conclusion e di  el iminare questi  protagonisti  sovvertendo tutto i l  nostro 

“sistema cio è il  sistema democrati co.  

“Pertanto i l  problema ci r iguarda molto da vicino non tanto co me aziende 

“private. Invero la natura di  queste aziende non garantisce nulla di  

“diverso. Le stesse s pecial izzazioni  s i  son o largamente at tenuate e gl i  

“oneri,  i  sacrif ici ,  le responsabil i tà sono u guali  per tutti  i  t ipi  di  banche. E 

“queste sono ancora l ’unica àncora di  salvezza per  le att iv ità produttive 

“non trascurando che queste aziende fanno affluire i l  50% degl i  uti l i  alle 

“r isorse del  Paese.  

 “Si  dovrebbe fare un bilancio polit ico morale del  s i stema bancario, 

“ma è un tema che non può essere trattato l imitatamente da noi  e in 

“questa sede, ma ad un l ivello più generale. Quello che possiamo dire è 

“che f ino a quando sussiste la Costit uzione noi abbiamo i l  dir i tto di  

“esistere e i l  dovere di  operare r i cordando che i  mez zi di  ammin istrazione 

“rappresentano l ’estrema r isorsa e speranza dei  cit tadini e delle famigli e 

“che r isparmiano mezzi che debbono essere amministrati  con prudenza 



“ed oculatezza. I  r isultati  posit ivi  dei  bi lanci sono il  r i sultato di  dedizione, 

“di  sacrif ici  operativ i  consegui to con i l  contr ibuto di  tutti  i  nostr i  

“collaborator i.  Questo vorremmo ri conosciuto dall ’opinione pubblica, 

“che comprend e chi aff ida a noi i l  r isparmio come coloro che chiedono di 

“avere i  crediti .  Di  fronte a questa esigenza riteniamo che l ’A ssociazion e 

“abbia piena ragione di esistere, di  collegarsi  e coordinarsi  con altre 

“analoghe associ azio ni e soprattut to di  ins istere nella nostra az ione 

“convint i  d ella sua validità.  

°    °    °    °    °  

 Questa relazione vuole costituire una puntuale conferma di  queste 

conclusioni  e la di mostrazione che l ’operato dell ’A ssociazi one è stato 

pienamente conseguente allo spirito  che le animava.  S e questa 

constatazione può essere ragione di  soddisfazione per  noi  e per le nostre 

associate non può tut tavia evitare di  far  r i levare con rammarico e meraviglia  

che i l  contenu to, i l  tono e la proveni enza degli  apprezzamenti  sulle banche 

in genere, e con qualche sfumatura impli cita di  accentu azione sulle banche 

della nostra categori a,  hanno continuato ad essere quelle deprecate dal  

nostro Presidente.  

 Con una sorprenden te quanto poco lodevole mancanza di  senso 

crit ico e di  v is ione o biettiva  dei  fatti  e  con una insi stenza deg na di  migl ior  

causa le banche han no continuato infatti  ad essere attaccate:  

-  perché sarebbero benefi ciar ie di  un  vero e proprio privi legio  

monopolistico n el  campo della intermediazione f inanziar ia;  

-  perché moltipl ich erebbero per spirito  di  megalomania le loro 

attrezzature con correlat ivo aumento di  personale e conseguenti  

notevoli  appesantimenti  di  costi ;  

-  perché avrebbero troppo e con sconsideratezza largheggiato nella 

concessione dei credit i  rendendo così  insostenibi le la s ituazione 

debitor ia delle imprese e creandosi  ampi settori  di  immobil izzo e di  

sofferenze;  

-  perché continuereb bero a far pagar  i n misura eccessiva e non 

giustif icabile i  crediti  che esse concedono alle i mprese;  



-  perché contin uerebbero a far pagare in misura eccessiva e non 

giustif icabile i  crediti  che esse concedono alle i mprese;  

-  perché continuerebbero a conseguire uti l i  sostanziosi ,  che si  

esprimono nei r isu ltati  posit iv i  dei loro bi lanci.  

Queste accuse che si  indirizzano all’ intero sistema bancario  

coinvolgono ov viamente le 152 banche della nostra categoria .  

 La nostra Associazione non può sottrarsi  al  dovere i st ituzionale di  

reagire a salvaguardi a della immagine delle banche a struttura pr ivata , più 

facile (e interessato)  bersaglio della demagogia denigratoria,  anche se le  

considerazioni a tal  f ine hanno carattere generale.  

 I l  t i tolo per interloquire le provien e dalla ent ità del  settore che essa 

rappresenta e dalla ampiezza della varietà  strutturale e dimensionale delle  

azi ende associate che nella cornice della A ssoci azione real izzano una 

sintomatica proiezione del più generale si stema bancario i tal iano.  

 Le aziende del  set tore sotto i l  profi lo dimensionale dei  mezzi  

amministrati  (che per i l  complesso della categoria superano i  35.000 

mil iardi)  sulla base della suddivisione per classi  della Banca d’Italia e con 

un approssimativo aggiornamen to alla situazione nel  frat temp o maturata, 

offrono i l  seguente quadro: 

  maggiori  (oltre 1000 miliardi)      8 

  grandi  (oltre 450 f ino 1000 mil. )    10 

  medi e  (oltre 150 f ino a 450 mil. )   11 

  piccole (oltre 30 f ino a 150 mil.)    45 

  minori  (meno di 30 mil iardi)    78 

 Dal  punto di v ista della operat ività esse portano secondo l’entità  

delle r ispettive anzidette di mensioni al  loro azione di raccolta,  di  impieghi  

e di  prestazione dei  moltepli ci  ser vi zi  –  con l ’ impegno di  lavoro di un 

complesso di  oltre 45.000 dipendenti  – in  tutte le regioni  con la capillarità 

generalmente diffusa di  2.833 sportell i  e con un conseguente peso 

economico -   funzionale che continua a mantenersi, malgrado tutto,  nella  

r i levante quota di quasi un quarto dell’ intero sistema bancario  i tal iano.  



 Esse sono partecipi  d i  una discipl ina che investe tutto  i l  s istema e 

che è la più clamorosa smentita delle non mai  abbastanza deprecate 

accuse.  

 C’è veramente da chiedersi se chi par la di  monopoli ,  di  pr iv ilegi  e di  

prevarica zioni lo  faccia per ignoranza o  quanto meno per incapacità  di  

valutare l ’ influenza determinante di qu ella discipl ina, o non pi uttosto p er 

mala fede.  

 Quale altro t ipo di  azienda o quale altro settore imprendi tor iale ha o  

sarebbe in grado di sopportare una regolamentazione – come quella che 

sovrasta le banche di  qualunque categoria – che consente ad organi esterni  

all’azi enda di  controllare e di  s indacare, non solo sotto l’aspetto formale 

ma anche sotto i l  profi lo econo mico tut te le operazioni che essa compie ma 

soprattutto che consente di  imporre quantitativamente e quali tativamente 

le operazioni  e i  criter i  economici  delle  gest ioni in via generale o per singole 

azi ende? 

 Questo part icolare aspetto della v ita imp renditoriale delle banche 

che t i ene chi  le dir ige e le amministra in  un permanente stato di  tensione,  

r ichied endo loro costante v ig ile senso di  responsabil i tà e di  equil ibrio,  

prontezza di r i f lessi  operat iv i  per la conti nua esigenza di adattamenti ,  non 

ci  r isulta essere stato suff i ci entemente considerato n el quadro della  

situazione creatasi  i n questi  u lt imi anni  da parte di  coloro ch e con grande 

superf icial i tà cr it icano il  s istema bancario.  

 Consigl iamo loro la  lettura delle  pagine 695 e seguenti  del  Bollettino 

n. 4 (ott .  - dic.  1976) della Banca d’Ital ia che elenca la ser ie f i t t issima dei  

“Principal i  provvedi menti  monetari  e f i nanziari  del  1976” che con una 

cadenza perfino quindicinale hanno direttamente o indirettamente 

coinvolto vinco lat ivamente le gestioni bancarie.  

 Constaterebbero che le norme sugli  obbli ghi di  versamento a r iser va 

obbligatoria e di  i nvest imento in t i tol i ,  degli  incrementi  dei  depositi ,  e  di  

versamento straordinario a r iser va obbligatoria in  quasi  immediata 

soluzione addiritt ura dello 0,75% prima e poi  di  un ulteriore 0,50% d ella 

intera massa f iduciar ia hanno sottratto all ’autonomia delle gestioni  

bancarie la bellezz a di quasi  13.000 mil iard i e in part ico lare alle banche del  



nostro settore più di  3.000 miliardi  e  che le restr izioni  delle  possibi li tà di  

impieghi credit izi  ha ulter iormente co mpresso quella autonomia.  

Dopo tal i  constatazioni  i  cr it ici  se la sentono di parlare ancora di monopolio 

e di  privi legio? 

 Alla  stregua di  quest i  dati  inoppugnabil i  suona paradossale irr i sione 

delle banche il  t i tolo “E le  banche ridono” del commento di  un economista 

che favoleggia di  un preteso regalo di  2.600 miliardi al  sistema bancario che 

la lettera di  intenti  al  FMI offr irebbe. Fortunatamente una fonte i neccepibile  

e di  assoluta autori tà  come quella proveni ente dal  Governatore della Banca 

d’Ital ia ha r istabil i to la veri tà in  una sede qualif icata e i mpegnativa co me 

quella della Commissione Finanze e Tesoro del  Senato n elle  r isposte al  

quesito postogli  in merito  a l “costo medio della gest ione del  denaro sug li  

interessi  passivi  e su quell i  att ivi” nelle di  Lui audiz ioni  del  27 ottobre e del  

3 novembre 1976.  

 Tra l ’altro egli  d ichiarò a proposito del  peso dei  costi.  

“in primo luogo si  è fortemente accresciuto i l  peso dei  costi  per  i l  

“personale e dei cost i  generali :  su 100 l i re di  racco lta , l ’ incidenza dei 

pr imi “è passata da 3,1 nel  1971 a 3,8 l ire nel  1975, q uella dei secondi  da 

2 a 4 “nello stesso periodo. Complessi vamente, dunque, è au mentato di  

circa “2,7 l i re per  ogni  100 di  raccolta i l  peso delle voci di  costo diverse 

dal  “pagamento di  interessi  ai  d epositanti .  

 “L’ incidenza dei  cost i  generali  è au mentata soprattutto a causa di 

“voci quali  le perdite su operazioni  in t i tol i  e cambi , le svalu tazi oni  di  t i tol i  

“in portafoglio  e gl i  accantonamenti per la  svalutazione di  crediti :  tutte 

“voci che ri f lettono le condizioni  di  instabili tà e di  r ischio che hanno 

“dominato i  mercati  f inanziari  negli  p iù recenti.  

“Ma anche altre importanti  voci  di  costo sono andate accrescendo in  

questi  “anni  i l  loro peso sulla gestione bancaria. 

“Si  pensi  alle spese p er accrescere le misure di  sicurezza, imposte dal  

“diffondersi  di  att i  cri minosi contro le banche; o  a quelle p er  le  

“assicurazioni ;  o a quelle derivanti  dal continuo migl ioramento delle 

“condizioni  di  lavoro”.  

 E a proposito del  d ifferenziale tra tassi  attivi  e passivi  av vertì :  



“l’andamento del  differenziale tra i  tassi  non può però essere 

“correttamente inter pretato se non si  t i ene conto anche della struttura dei  

“bilanci  bancari .  I  fo ndi  raccolti  dalle banche vengono infatti  destinati  a 

“prest it i  alla cl ientela meno di  due terzi ,  e  questa quota si  è andata 

“r iducendo a misura che sono stati  i mpost i  obblighi  d i  investi mento in 

“t itoli  e l i miti  all ’espansione degli  i mpieg hi.  I  tassi  percepiti  sulle altre 

“poste attive sono costanti ,  o s i  muovono molto poco. Ne con segue che, 

“al  l ievitare dei  tassi bancari  attivi  e passiv i,  a sua volta largamente 

“deter minato dall’ inflazione, l ’ascesa dei  tassi attivi  tende ad essere 

“maggiore di  quella dei tassi  passivi  in una ragione ch e corr isponde 

“approssimativamente al  rapporto tra deposit i  e i mpieghi  bancari.  

“Queste ult ime consi derazioni  s i  rafforzan o se anzi ché guardare alla 

“composizione del bi lancio quale esso si  presenta sull’ intera consistenza 

“delle diverse poste, guardiamo alla composizione dei  nuovi f lussi  che via 

“via si  formano. D ei nuovi  depositi  che aff luiscono al  s istema bancario, 

“quasi  i l  55 per cento ha destinazioni precostitui te indipendentemente 

“dalla volon tà delle aziende di credito, quali  la r iser va obbligatoria e 

“t itoli  acquistati  per  i l  soddisfacimento del  v incolo di  portafogli o;  quando, 

“come è accaduto tre volte nel  1976 , vengono disposti  prel ievi  

“straordinari  di  r iser va obbligatoria,  quella  percentuale si  eleva 

“ulter iormente e potrebbe addirittura superare i l  100 per  cento”.  

 Concludendo su qu esto punto  che più direttamente coinvolge 

l ’operato delle banche:  

“Da queste considerazioni emerge anche la “direzione in cui occorre 

muovere per  r iportare lo sca rto tra i  tassi  bancari  “attivi  e passivi  alle 

dimensioni di  alcuni anni  orsono: è la direzione di un “sostanziale 

abbassamento del tasso di inflazione, p erché tut te le cause “sopra 

i llustrate r i conducono ad essa. Minore sag gio di  inflazion e “sign if ica più 

bassa struttura dei  tassi  d i  interesse bancari,  e p erciò  “minore spinta, per 

esse, a caricare sui  tassi  att iv i  tutt i  i  cost i  derivanti  da “tal i  vincoli.  

Signif ica, inf ine, r i tor no a condizioni  meno agitate sui  “mercati  monetario,  

f inanziario e valu tari o,  e p erciò minori  r ischi  e minori  “perdite di  

gestione”.  



 Confortati  da questa rigorosa e obbiet tiva puntual izz azione che 

met te fuori  causa in  sostanza la responsabil ità delle banche,  esponiamo 

rapidamen te gl i  aspetti  sal ienti  della nostra attività.  

°    °    °    °    °  

ARTICOLA ZION E TER RITORIALE DELL’ASSOCIAZIONE 

Delegati  regionali  e i nterregionali  

 Purtroppo anche quest’anno dobbiamo r innovare le constatazioni  e  

considerazioni negative ch e la relazione dello scorso anno ebbe ade 

esporre r iguardo ai  delegati  regionali  e interregionali .  Concludevamo allora 

nel  senso che convenisse mantenere in v ia di  principio questo strumento 

organizzativo perifer i co prospettando nello stesso tempo l ’ idea di met tere 

a disposizione di gruppi  di  delegati  uf f ici  per  così  d ire interregionali  

opportunamente attrezzat i ,  guidati  da esponenti  dell ’Associ azione che 

avrebbero potuto trovare la loro struttura r ispett ivamente nel  q uadro degli  

uff ici  central i  dell ’A ssociazione,  per  i l  nord, nel quadro dell ’uff icio di  

rappresentanza di  Roma e in nuove unità p er  i l  sud.  

 Con molta f ranchezza va detto che nel  corso del  1976 n ulla di  

veramente specif ico è stato fat to per la realiz zazione di questa idea. Però 

l ’ indir izzo è stato costantemente presente per  lasciare aperta la sua 

realizzazione nel  quadro dei  provvediment i  relat iv i  alla nuova impostazione 

dell ’Uff icio di  Roma e della creazione in Lecce di un uff icio  di  

rappresentanza dell ’ Istituto C entrale di  Banche Banchier i  dei quali  

parleremo tra poco e che ci  sembrano prestarsi  ad un funzionamento anche 

sotto i l  profi lo regionale.  

Uff ici  di  Roma 

 Lo scorso anno sottol ineammo la importanza funzionale del  nostro 

uff icio  di  rappresentanza di  Roma met tendo in evidenza l ’attiv ità che i l  

medesi mo era venu to svolgendo e le prospettive di  ulteriore progressiva 

intensif icazione di  questa att ività.  

 Correlat ivamente prospettammo la n ecessi tà di  prendere in 

considerazion e una soluzion e più r ispondente alle esigenze funz ionali  di  un 

uff icio  organicamente strutturato. Si  trattava di r inunciare ai  grandiosi  

locali  suff i cientemente central i  nei  qual i  poter  sistemare un insieme di  



uffici  con personale e mezzi  adeguati  al lo  svolgimento di  una attività  più 

r ispondente alle f inal ità della A ssociaz ione. 

Nel  r icercare questa soluzione logistica non si  è mancato di  

considerare ch e tutte le A ssoci azioni delle vari e categorie di  aziend e di  

credito hanno la loro sede e i l  loro centro operativo in Roma; che del  pari  in 

Roma le pr incipali  organizzazioni  delle altre categori e produttive; che in  

Roma hanno la loro sede gl i  uff ici  di  tutti  g li  ent i  ed amministrazioni  che 

trattano problemi e assumono prov vedimenti  che direttamente o 

indirettamente riguardano l ’attività delle  banche; ch e in genere a Roma 

f iniscono per dovers i convogliare tutte le azioni  dirette ad or ientare le  

determinazioni  polit i che, social i ,  econo mich e e f inanziar ie di  carattere 

generale programmatico o  regolamentare.  Pur  r iconoscendo, co me fu fat to  

nella relazion e dello  scorso anno, la mole e la ef f icacia del  lavoro che 

l ’uff icio di  rappresentanza di  Roma ha f in ora svolto, s i  è tuttav ia avvertita  

la diversità di  posi zi one della nostra Associazion e r ispetto alle altre del  

s istema bancario.  

Proprio a causa dell ’ i ntensif icato sti molo proveniente dalla direzione 

di  Milano e delle conseguenti  accresciute necessi tà di  contatti ,  d i 

consultazioni, d’ interventi  e di  r icerche e della sempre pi ù frequente 

necessità di  seguire gl i  orientamenti  delle altre Associazioni  del  nostro 

settore, deg li  organi  monetari  e di  vigi lanza, dei minister i  economici  e  

f inanziari  e degli  organi parlamentari  man mano che essi vengono 

formandosi,  s i  è r i velata inadeguata la soluzione di un  uff icio di  

rappresentanza.  

Perciò la soluzione dei  nuovi locali  si  è ispirata al  concetto che i l  

centro operativo della Associazione debba spostarsi  a Roma, sia pure con 

una gradualità  che consenta di  controllare la bontà di questa soluzione e di  

predisporre i  def init ivi  provvedimenti  ch e, pur mantenendo l ’eff ici ente 

nucleo direttivo di  Milano,  mettano la nostra Associaz ione su l medesimo 

piano di quelle d elle altre categori e bancarie.  

Riteniamo in proposito che gli  uff ici  situat i  in Piazza di  Spagna, 

attrezzati  con telex e gl ia altr i  mezzi  di  corrente ut i l i tà  operat iva r ispondano 

abbastanza bene alle  sopra indicate esigenze. 



La esistenza di  un uff icio d ella presidenza inseri to nell ’an zidetto 

nuovo contesto organizzativo e la programmata presenza sistematica nei  

nuovi uff ici  del  Direttore, assicurerà l ’av vio del  nuovo uff i cio  verso la  

indispensabile funzione di più diretta presenza.  

Automaticamen te si  instaurerà la corrente di  rapporti  reciproci d irett i  

con le altre A sso ciazioni  consorelle ed i  loro esponenti  direttiv i.  Le stess e 

Asso ciate troveranno in questa nuova realtà funzionale, una fonte di  

informazione e di  ass istenza più completa e di  p iù immediata r ispondenza. 

I  nuovi  uff ici  saranno completamente att rezzati  e in condizione di 

operare nella nuova f is ionomia entro i l  prossimo mese di  maggio.  

Siamo infine l i et i,  di  informare che i  local i  d i  Palazzo Doria Pamphil j  

dei  quali ,  con rammari co,  Vi  avevamo preannunciato  l ’abbandono,  

r imarranno invece nell ’ambito della nostra  organizzazione poiché l ’ Ist itu to 

Centrale di  Banche e Banchieri  n e ha ri levato l ’aff i t to.  I l  che consentirà  

anche alla Associazi one di usufruirne per  le conferenze e per  le  altre 

manifestazioni  di  più ampio concorso di persone.  

La solu zione relat iva ai  nuovi uff i ci  d i  Roma e la evoluzione 

organizzati va che i mplica, fanno invece superare l ’altro problema 

segnalatoVi  lo  scorso anno circa le esigenze per  gl i  uff ici  di  Milano,  che 

anche in prospetti va dovrebbero essere suff icienti .  

Uff icio di  Lecce 

 Nella regione Pugl ie,  come è noto, opera un gruppo di  nostre 

Asso ciate dalle  caratter istiche dimension ali  e  operative fondamentalmente 

omogenee, le  quali  hanno ripetutamente espresso l’esigenza di  una 

continuativa e pi ù diretta ass istenza, anche in funzione, di  un loro 

accentuato spir ito  di  categoria.  

 Lo stimo lo determin ante per andare incontro a questa esigenza è 

venuto dalla circostanza che queste azi ende già usufruivano di una plural i tà 

di  ser viz i  dell ’ Istituto Centrale di  Banche e Banchier i ,  r ichiedenti  anche 

interventi  operativi  in  loco.  

 L’ Istbank ha preso la decision e di  creare un uff icio in  Lecce della  

quale la nostra Associazione si  è  resa partecipe, p er realizzar vi  i l  proprio  

uff icio  regionale.  



 Con il  mese di  maggi o questo uff icio diretto  dal  Dott.  Pavoncell i,  già 

consigl iere dell ’Istbank e con personale adeguato alla moltepli cità  dei  

compit i  assegnatigli ,  entrerà in funzione.  

 Questo esperimento specif i co, unitamente agl i  svi luppi  che potranno 

derivare dalla nuova struttura del  nuovo uff icio  di  Roma, forniranno uti l i  

elementi  per  stabili re  se è possibile realizzare in modo eff icace la funzione 

regionale dei nostri  rappresentanti .  

°    °    °    °    °  

SERVIZIO STUD I 

 I l  programma organizzat ivo e funzionale del  ser vizio  studi,  

prospettatovi  nella relazione dello scorso anno è stato fedelmente e 

intensa mente perseguito con real izzazioni  tali  nel  breve spaz io  di  un anno 

da confortare le deci sioni  prese a suo tempo di  dedicargli  mezzi  adeguati  e  

di  assicurargl i  collaboratori  interni ed esterni  altamen te qual if i cat i.  

 Nell ’azione quotidiana di aggiornamen to e di  d isanima dei  molteplici  

problemi coinvolgenti  direttamente o  indirettamente l’attività  e  gl i  interessi  

delle aziende associate, i l  ser vizio si  è  r i levato str umento essenziale,  

dutti le e pronto per  acquisire ed elaborare gl i  elementi  di  conoscenza e di  

or ientamento crit i co e dialettico, necessari  per dare agl i  intervenuti  della  

Asso ciazione e dei suoi  esponenti  nelle  varie sedi  supporto di  ser ietà e di  

fondamento tecnico e razionale e quindi  di  eff icienza e di  autorevolezza.  

 Proseguendo sulla strada già intrapresa di  una differenziazione e di  

un rafforzamen to delle rubriche, è stato dato nello Spoglio  Stampa e 

Informazioni  sempre maggior posto e svi luppo a quelle ch e cost ituiscono 

un servizio p er le banche associate, avviando e intensif icando segnalazioni  

di  art icoli  dalle  r iv iste tecni che del  settore che riscuotono un notevole 

successo. Infatt i ,  su specif i che r ichi este delle azi ende la cui  attenzione e 

interessi  sono stati  suscitati  da tal i  segnalazioni,  l ’Associazione ha 

trasmesso volentier i  e gratui tamente copie degli  arti coli  stess i,  che hanno 

ormai  aggiunto il  centinaio.  

 E’ attualmente in corso l ’ulter iore potenzi amento del  ser vizio con la 

acquisi zione di n umerose altre r iviste di  prest ig io,  an che strani ere. Si  sono 

così poste le  premesse strumentali  per  entrare nella fase prat ica della  



realizzazione di  uno schedario dei volumi e degli  articol i  da r ivista allo  

scopo di approntare delle l i ste bibl iograf iche per argomenti,  attraverso un 

meticoloso lavoro di  spoglio e di  classif icazione,  da mettere a disposizione 

delle A ssociate,  quale completamento del  servizio di  segnalazi one in  at to 

attraverso lo Spoglio Stampa.  

°    °    °    °    °  

 L’ iniziati va della pu bblicazione di  un Annuario delle azi ende del  

nostro settore per  i l  1976 , preannunci ataVi,  ha avuto la  sua piena 

attuazione. Questa realizzazione che el i mi na f inalmente una lacuna da più 

part i  lamen tata ha comportato un notevole sforzo organizzat ivo da parte del  

Ser vi zio,  cu i ha corris posto la pi ena e comprensiva collaborazione da parte 

di  tutte le azi ende della categoria.  Per parte nostra l ’ impegn o di  lavoro 

perché i l  volume fosse distribuito all ’ iniz io  del  1977 è stato così  intenso e 

continuo ch e n el mese di  gennaio tutto era già pronto a tale scopo.  

Purtroppo le agitazi oni  connesse alle discussioni  per i l  r innovo del  

contratto collett ivo nazionale di  lavoro dei  poligrafici  ne hanno r itardato e 

ne ri tardano tuttora l ’usci ta,  vanif icando i n parte lo sforzo supplementare 

sostenu to dall ’Associazione per  comprendervi  i  più recenti  ag giornamenti  

temporali .  

 La racco lta di  dati  attuata per l ’Annuario e la loro elaboraz ione per la  

appendice stat istica che lo  conclude ha fornito e fornirà,  con le sue 

periodiche edizioni,  ut ile occasione oltre che per raccogli ere prezioso 

materiale per  la impostazione di un archivi o interno delle aziend e e del  suo 

automatico aggiornamento soprattutto per  più approfondit i  studi  su 

part icolar i  aspetti  della struttura e della  attività delle nostre associate,  

uti l izzando ulteriori  dati  desunti  da appositi  questionari  supposti  secondo 

le circostanza alle aziende.  

 Questa continua atti vità di  r icerca e di  elaborazione ha messo il  

ser vi zio studi in condizione di ali mentare mensilmente una propria rubrica 

sulla Riv ista Ban che e Banchieri ,  nella quale si  sono trattati  g li  aspetti  

stati stico - descritt ivi  della distr i buzione territoriale delle Aziende ordinarie 

nelle singole regioni,  temi in erenti  a ll ’and amento di depositi  e impieghi,  a  

tasso di  cambio e i nflazione ecc. ed è di  imminente pubblicazione i l  



r isultato di  una r icerca sulla struttura dell ’occupazione delle aziende di  

credito del nostro settore.  

 Naturalmente questo complesso di  attività di  raccolta, di  anal isi,  di  

r icerca e di  elaborazioni stat isti che ha creato esigenze operative per 

soddisfare le quali  i l  S ervizio Studi  è stato dotato di  un elaboratore 

elettronico di  piccole dimensioni ( minicomputer).   

 Con questo nuovo strumento tecnico è possibi le ottenere:  

a)  – l’applicaz ione agevole, rapida e cer ta  di  metodologie di  calcolo e di  

classif icazione molto  diff icoltose e dispendiose in termini  di  tempo 

(quando non impossi bil i )  se da impostare e condurre manualmente 

con l ’ausi l io delle normali  calcolatr ici  da tavolo; 

b)  -  l’aggiornamento e la  gestione di  tutti  i  dati  relativi  alle aziend e 

associate, nonch é delle notiz ie in genere sulle banche ri levate da 

altra fonte;  

c)  -  la più eff ici ente organizzazione funzionale di  consultazion e 

all’archivio e allo schedario dei quali  abbi amo fatto cenno.  

°    °    °    °    °  

 Nel quadro dei programmi di  lavoro i l  S er vizio ha altresì  intrapreso una 

durevole collaborazi one con i l  dr.  Antonello Zunino, coadi uvandolo nel  

lavoro preparator io della stesura della nota mensile sui  mercat i  esteri  per  

la Riv ista.  

 Questa pi ù stretta  collaborazion e ha indotto a prendere in 

considerazion e l’opportunità di  uti l i zzare la di  lui  quali f icata competenza 

f inanziaria per  ottenere che egl i  reali zzasse a favore di  nostre associate 

operanti  come banche agenti  un ser vi zio di  consulenza f inanziar ia relativa  

ai  mercati  ester i .  

 A conclus ione di un incontro del  dr.  Zuni no con il  gruppo di  banche 

dimostratosi  interessato alla ini ziativa, promosso dalla nostra Associazione 

si  è stabi li to di  av vi are i l  S er vi zio per 20 azi ende in via sperimentale e 

gratuita  per un tr imestre, proseguendolo poi  per un altro semestre, contro 

r imborso al  dr.  Zunino da parte delle azi ende interessate alla continuazione 

delle pure spese. Dopo di  che sarà fatto luogo ad un nuovo incontro presso 

Assbank deg li  esponenti  delle  aziende e del  consulente allo scopo di  



raccogliere e g iudi zi  e le proposte e di  esaminare le conseguent i  possibil i tà  

e condizioni  per  proseguire i l  ser vizio in modo stabile.  

 Altra  forma di  collaborazione esterna si  è avuta attraverso  i  contatti  con 

i l  Centro di  E conomi a e Polit ica industr iale di  Bologna, diret to dal  Prof.  

Romano Prodi,  per approfondire alcuni  aspetti  del  rapporto banca-impresa 

in relazione al  comp letamento di  una nostra r icerca sulla di stribuzione 

degli  impieghi delle  aziende di credito  nei  var i  settori  industrial i  per  

desumerne i l  conseguente quadro dei  loro orientamenti  preferenzial i .  

°    °    °    °    °  

CORSI PROFESSIONALI 

 L’iniziat iva dei corsi  d i  formazione e di  specializzazione av viata n el  1975 

ha espresso tutta la sua validità attraverso l ’ interesse manifestato 

progressivamente dalle aziende e la conseguente moltipl icazione dei corsi.  

 Si  sono avuti  infatt i :  

-  7 corsi  d i  formazione ai  qual i  hanno aderito 38 aziende per  230 

dipendenti;  

-  4 corsi di  speciali zzazione: d ue sulla  valutazione e organizzazione del  

f ido cui hanno aderi to 34 azi ende per 90 dipendenti  e due sul  lavoro 

bancario con l ’estero al  quale hanno aderito 39 azi ende per 78 

dipendenti.  

 I l  lavoro preparatorio  per  la  correlati va att ività da svolgere nel  1977 ha 

indicato che lo sviluppo sarà davvero notevole. E’ previsto infatti  lo 

svolgimento di 11 corsi  d i  formazione (6  a Milano e 1 r ispett ivamente a 

Catania, Bari,  Roma, Napoli  e Tor ino) con una affluenza complessiva di  

circa 350 partecipanti.  Cioè un incremento  del  50% . 

 Ai  corsi  di  special i zzaz ione su “Fidi” ed “Estero –  merci ” se ne 

aggiungerà un terzo r iguardante i l  “S er vizio t i tol i” con un a prevista  

aff luenza di  circa altr i  200 dipendenti .  Si  avrà così  un impegno assorbente 

di  ben 28 settimane ed un totale di  circa 550 partecipanti .  

 Queste prospett ive hanno indotto a prendere in considerazione 

l ’opportunità di  dare f is ionomia istituzi onale alla attivi tà r i guardante i  

corsi, anche per le i mplicazioni  ammini strative d erivanti  dalle co mplesse 

esigenze di  gestione di un così  r i levante numero di  corsi  e di  partecipanti .  



 I l  Consiglio Direttivo scartata la ipotes i della costituzione di  una 

società ad hoc, che avrebbe inevitabilmente avulsa dalle f i nalità della  

Asso ciazione una att i vità così  so cialmente e culturalmente caratteri zzante, 

ha deliberato che la ist ituzionali zzazione abbia luogo nell ’ambito 

funz ionale dell ’Associazione, con la strutturazione ed i l  potenz iamento di  

un apposito uff icio che prov veda alla impostazione programmatica, alle  

predisposizioni  didatt iche e alle determinazioni dei contenuti  dei  vari  

insegnamenti nonché al  mantenimento dei  rapporti  con le aziende 

associate, facendo assumere dall ’ Ist ituto Centrale di  Banche e Banchier i  la  

organizzazione logist ica, i l  reperimento dei locali  occorrenti  volta per  volta,  

la ospitali tà dei partecipanti  e i l  r i forn imen to del  materiale didattico 

nonché i  rapporti  economici  con i  docenti  e in  genere la gestione 

amministrati va dei corsi.  

 Questa arti colazione funzionale è già  in atto  mentre si  stanno 

esaminando le modalità di  i mpostazione e di  funzionamento organi co 

dell ’apposi to uff icio nell ’ambito d ell ’Associazione.  

 Questa istituzional izzazione dei  corsi  ed il  prevedibile ulter iore loro 

sviluppo ha indotto ad av viare –  con la assi stenza di  indirizzo e di  

supervisione della C ommi ssione Speciale,  nominata dal  Consigl io – anche 

la preparazione di  materiale didatt ico ad hoc da servire di  supporto ai  corsi .  

Si  tratta di  dispense che saranno redatte da cinque docenti  a ciò incaricati ,  

su nostra r i chiesta, dalla Universi tà Bocconi,  che saranno costantemente 

aff iancati,  per ciascun set tore di  loro competenza, da tre funzionari  di  

banca esperti  della  materia trattata, così  da pervenire alla migl iore 

integrazione tra  aspetti  teorico –  ist ituzionale ed esigenze pratiche delle  

procedure operative delle aziende.  

Inoltre non è mancata –  tutte le volte che ne siamo stat i  r ichi esti  –  

una nostra diretta  opera di  assi stenza per  la stesura e la reali zzazione di  

specif i ci  corsi  interni  azi endali .  

 Da queste r ichieste e dalle conseguenti  esperienze abbiamo tratto  

ispirazione per impostare una impegnativa e complessa opera di  

censi mento dell ’attiv ità di  formazione in essere o in  programma presso le  

associate e/o presso azi ende di  altr i  settori  bancari  e loro associaz ioni al  



f ine di  real izzare e tenere aggiornata una organica e s istematica fonte di  

informazione e di  consultazion e nella materia.  

 Si  spera  di  poter  cos ì raggiungere il  duplice r isultato di  disporre di  

preziosi elementi  per i l  continuo p erfezi onamento e aggiornamen to della  

nostra azione o rganizzat iva e didattica e di  offr ire alle nostre associate un 

uti le  punto di  r ifer imento e di  incontro per  l ’eventuale organizzazione, 

stesura e real izzazione di specif i ci  corsi  aziendali .  

 A conclusione di  questo processo di  consolidamento e di  

integrazione nell ’u lt ima delle r i unioni  tr imestral i  della Co mmissione 

Speciale,  è stato stabili to di  far luogo ad un incontro in  sede Assbank dei  

responsabili  del  personale e della formazi one delle banche che hanno fatto 

partecipare loro dipendenti  ai  corsi  per una disanima consuntiva e 

problematica delle esperienze fatte e dei  suggeri menti  d erivati ne. 

 Desideriamo infin e ri ngraziare la S cuola di  Direzione A ziendale della  

Università Bocconi  per  averci r innovato la collaborazione, i  funzionari  di  

banca, i nvero benemerit i ,  che hanno aff iancato uti lmente i  docenti  nello  

svolgimento dei  cors i  e le az iend e ch e hanno consenti to loro di  dedicar visi .  

 Nello stesso spir ito che ci  hai  guidati  nell ’organizzazione diretta dei  

corsi  di  formazion e e specializzazion e sopra i llustrati  abbiamo dato la  

nostra collaborazione per la realizzazione di  una iniziat iva aff ine rivolta  

all’approfondimento di  procedure amministrat ive di  controllo nell ’ambito 

delle aziende di  credito.  

 Si  è  trattato di  un seminario sull ’ Ispet torato interno e l ’au dit ing 

esterno nelle aziende di  credito progettato dalla Isti f id (S ocietà f iduciaria  

e di  revisione dell ’ Istbank) in union e alla Peat,  Marwich, Mitchek  e Co 

società di  revisione di  primario l ivello professionale intern azionale, per la  

preparazione del  quale sono stati  organizzati  dall ’Associazione d ue incontri  

a Roma e a Milano diretti  a  far luogo ad un a prel iminare infor mazione ed al  

conseguente dibatti to con le aziende associate per megl io sch ematizzare i l  

contenuto e lo svolgi mento del  seminario.  

 L’ interesse suscitato da questi  incontr i  soprattutto in funzione delle  

sempre più avverti te esigenze di  organizzazione e qualif icazione 

dell ’ ispettorato interno tra le aziende del  nostro set tore e azi ende di  altr i  



settor i  ha condotto a stabili re lo svolgimen to del  seminario presso la nostra  

Asso ciazione, che ben volentieri  lo  ospita in  7  edizioni  con la  

partecipaz ione complessiva di  156 esponenti  di  70 az iend e di  credito.  

 Questa prez iosa esperienza ci  ha indotti  a met tere allo studio presso 

la Commissione che sovraintende ai  co rsi  la integrazione di  quelli  di  

special izzazione con appositi  corsi  d i  perfez ionamento per ispettori  e 

revisori ,  r icorrendo anche alla collaborazi one di  docenti  delle  due soci età 

sopraindicate.  

°    °    °    °    °  

ATTIVITA’ CULTURALI  

 In  pr imo piano nel  quadro delle att iv ità cultu rali  deve annoverarsi  la 

Riv ista Banche e Banchieri  che ne cost it uisce espressione p ermanente e 

che è entrata nel  quarto anno di  vita.  S otto la i l luminata ed autorevole 

direzione del  Prof.  Ta ncredi  Bianchi,  s i  è completata con nuove rubriche e 

nuove valide collaborazioni ed è divenuta uti le mezzo di comunicazion e di  

dibattito e di  presenza del  nostro settore negli  ambienti  pubblici st ici ,  

accademici ed imprenditorial i.  

 I l  successo di apprez zamento avuto nei  r iguardi  della nostra ini ziativa 

di  curare nel  1974 la r iproduzione anastatica del  volume contenen te i  

Discorsi  del  Conte Pietro Verr i  ( l’edizion e è interamente esauri ta)  e l ’uguale 

successo della analo ga iniziati va assunta lo scorso  anno con i l  volume su 

Palazzo Doria Pamphi lj  ci  ha indotto a proseguire in questo indir izzo.  

 Abbiamo infatti  promosso la r iprodu zio ne anastat ica del  volume 

contenente i  cinque l ibri  “Della Moneta”, dell ’abate Ferdinando Gall iani  

pubblicato p er la pri ma volta senza nome d’autore a Napoli  nel 1750.  

 Le espressioni di  gradimento e di  vivo apprezzamento per venuteci  

dalle aziende, dagli  studiosi e dai  dest inatar i  deg li  omaggi  sono stat i  

l ’ indice d el  r innovato  pieno successo di  tale ini ziativa.  

 Va inserita in questo quadro la pubblicazi one del volume “Il  si stema 

bancario Ital iano e l ’evoluzione della sua discipl ina e delle  sue strutt ure” 

nel  quale abbiamo raccolto tutte le  conferenze sull ’argomen to tenutesi  

sotto gli  auspici  della nostra Associazi one, per  andare incontro alle  

numerose richi este p ervenuteci.  



°    °    °    °    °  

 Come preannun ciato lo scorso anno ha regolarmente avuto luogo 

nel  1976 i l  nuovo ciclo  di  conferenze come segue:  

dr.  Alf red S chaefer  –  Presidente dell ’Union de Banque Suisse 

“Considerazioni  sulla  evoluzione della di scipl ina e d ella struttu ra 

bancaria in Svizzera.” (21 gennaio)  

Prof.  Tancredi  Bianchi  –  Ordinario di  Tecni ca bancaria e professionale 

dell ’Università di  Ro ma 

 “Modello di  svi luppo e nuovi problemi di  f i nanziamento delle 

imprese”. ( 17 febbrai o)  

dr.  Jean Reyre –  Presi dente d ella Banque International  pour le 

Financement de l ’energie nucléare 

 “Considération sul  l ’evolution des reglementat ions et  des 

struct ures des banqu es en France” (9 marzo) 

Prof.  Siro Lombardini  – Ordinario di  polit ica economica e f inanziar ia 

dell ’Università di  Tori no 

 “Le nuove tendenze dell ’economia e i l  problema del  f inanziamento 

degli  investimenti” (11 maggio)  

dr.  Wilf r ied Guth –  Membro del consiglio di  presidenza della Deutsche 

Bank  

 “Evoluzione e or ientamenti  d el sistema bancario nella R epubbli ca 

Federale di  Ger mania” (3 giugno) 

dr.  Peter  Cook – Diret tore Vigi lanza presso la Banca di  Inghilterra 

 “Sistema bancario  br itannico” (10 gi ugno)  

dr.  Louis Camu – Pres idente onorario della Banca Bruxelles Lambert 

 “L’evoluzione del  s istema bancario belga” 

 (30 giugno)  

dr.  Andries Batenburg – Presiden te della Algemen eBank Ned erlands 

 “L’ influenza del cambiamento delle condi zioni  polit ich e ed 

economiche sul  s istema bancario in Olanda” (24 novembre)  

dr.  Alb er Dondel inger  – Commissario per i l  controllo delle banche nel 

Lussembu rgo  



 “Futuro dei  mercati  f i nanziari  intern azionali  e ruolo del  

Lussembu rgo” (15 di cembre)  

 I l  ciclo si  concluderà con la conferenza del  Dr.  Paolo Clarotti  –  

Dirigente del  settore banche – Ist it uzioni  f inanziarie e affari  f iscali  della  

CEE su “I l  ruolo dell ’armoni zzazione delle legislazioni  bancarie nel  

processo di  ravvi cinamento delle strutture europee”.  

°    °    °    °    °  

 Per quanto riguarda i l  concorso per  i l  premi o Luigi  Candiani  – al  quale 

come ri feri mmo nella relazione dello scorso anno – avevano partecipato 

due sol i  lavori ,  la  Commissione gi udicante ha r itenuto ch e nessuno di  essi  

r ispondeva all ’argomento proposto nel  bando e che la r ispett iva trattazione 

non appariva tale da poter comunque giustif icare la  assegnazione del  

premio.  

 I l  concorso verrà nuovamente bandito su altro tema di in teresse 

bancario sulla  base delle indicazioni  che gli  stessi  membri  d ella  

Commiss ione giudicatrice hanno dato. Ai  professori  Bianchi,  Dell ’Amore,  

Ferrar i  e Parri llo r i nnoviamo il  nostro r ingraziamento per la preziosa 

collaborazione dataci in questa circostanza.  

ASSISTENZ A E CONSULENZA VARIA 

 Come lo  scorso anno chiudiamo questa relazion e con  la segnalazione 

di  quella par te della  attività che riguarda i l  quotidiano rapporto diretto e 

personale,  telefoni co o per  corrispondenza con le numerose aziende 

associate che si  r ivolgono alla direzione ai  s ingoli  ser vizi  e ai  consulenti  

dell ’Asso ciazione.  

 Anche quest’anno dobbiamo affermare che consideriamo questa 

attività la pi ù i mportante e signif icati va dal  punto di  v ista  dei compiti  

istitu zionali  che le sono assegnati.  Ogni  anno prosegue e progredisce il  

processo di  reciproca influ enza tra moltipl i cazion e del  r icorso delle azi ende 

alla Associ azione per r iceverne suggerimenti  e sostegno e potenziamento 

degli  uff i ci  che hanno i l  compito di  soddisfare le esigenze delle  associate.  

 Così man mano che si  v iene svi luppando quella azione strumentale 

nei  vari  campi sopra i llustrata, s i  rende più avverti ta dalle associate la  

disponibil i tà di  un appoggio caratter izzato dalla  immagine 



dell’Asso ciazione quale organismo ispirato da criteri  obiettivi  e  di  interesse 

generale, ch e automaticamente danno forma ed autorità ai  suoi  inter venti ,  

anche quando r iguardano specif ici  in teressi  aziendali .  

 La gamma di quest i  interventi  è molto ampia e mult iforme, poi ché va 

dall ’ interessamento per i l  regolare e sollecito svolgimen to di  pratiche 

amministrative in var ie sedi,  ai  moltepli ci  problemi di  i mpostazione dei  

bi lanci,  ai  non meno numerosi quesiti  e problemi f iscal i,  ag li  esami dei  

progett i  di  nuovi statut i,  ai  progetti  di  trasformazion e di soci età, alla  

predisposizione di  regolamenti  dei ser vizi ,  agl i  or ientamenti  per la  

discipl ina contingente dei  rapporti  lavoro.  

 In  più di  un caso l ’ intervento si  è svi luppato con spostamenti  del  

direttore e/o di  consu lenti  e funz ionari  presso l ’azienda per  ver if i che dirette 

e preordinamenti  organizzativi .  

 Da talune di queste r ichieste di  assistenza e di  consulenza è venuto 

lo stimolo per  svolgere una azione più ampia per  la affer mazion e e i l  

r iconoscimento di pri ncipi ed or ientamenti  d i  più gen erale tutela.  

 E’ questo il  caso delle domande di  sportell i  e quello non  meno 

importante dei  r i l i evi  a seguito delle ispezioni dell ’Organo di v ig ilanza e 

delle conseguenti  contestaz ioni  e provvedimenti  sanzionatori  a carico 

personale degli  amministrator i  delle aziende. 

°    °    °    °    °  

 Per quanto riguarda gl i  sportelli  a  prescindere dal  costante i mpegno 

messo n el  seguire le domande segnalateci dalle aziende, in  v ista del  

r iesame generale dei cri ter i  di  d istr ibuzion e territor iale allo studio 

dell ’Organo di  vig ilanza abbiamo insistentemen te prospet tato nell ’ambito 

dell ’ABI  l ’urgenza di  svolgere una adeguata azione p erché le associazioni  d i  

categoria vengano ch iamate a dare organi ca collaborazione alle decisioni  

in proposito.  

 Ci  s iamo ov via mente richiamati  al la posit iva esper ienza fatta negli  

anni  1959/60 e 1961/62 nei qual i  furono formulat i  i  quadri  di  ben 975 d ei  

nuovi sportell i  attraverso una approfondito esame cr it ico e comparativo 

dell ’ insieme delle domande avanzate per ciascuna zona territoriale,  dalle  



azi ende dei divers i  settori ,  ef fettuato appunto nell ’ambito dell’ABI con il  

concorso delle associazioni  di  categoria.  

 L’Organo di vigi lanza con l ’accogli men to delle proposte complessive 

scaturi te quale frut to di  quella elaborazi one intercategoriale,  suggellò la  

bontà del  cr iterio ispiratore di  quella procedura e le azi ende interessate 

considerarono con serenità i  r isultat i ,  nella consapevolezza che era stata 

garantita a tutte la possibi l i tà di  entrare i n una v isione d’insi eme ed in una 

valutazione comparat iva per zone e nelle zone per  categori e di  azi ende.  

 Nell ’attività governativa e delle ammin istrazioni  central i  sfocianti  in 

determinazioni  che riguardano l ’att ività  di  altr i  set tor i  imprenditoriali  

r ipetu tamente abbiamo constatato che viene solleci tata o  accettata la  

collaborazione quanto meno consultiva di  quelle categorie.  

 Non si  comprende perché nelle determinazioni che riguardano il  

s istema bancario non venga del  pari  s istematicamente richiesto e ammesso 

l ’ intervento delle associazioni che lo rappresentano.  

 E’ questa una istanza che la nost ra Associazion e ripropone non solo 

presso le autori tà central i  ma anche presso la Associazione Bancaria 

Ital iana perché reali zzi  n el  seno della sua organizz azione la  preventiva 

partecipaz ione s istematica rappresentati va delle  associazioni  di  categoria 

come tal i.  

 Per parte nostra, come abbiamo f in qui  esp osto, ci  s iamo fatt i  d overe 

di  dare alla nostra  Associazione i  mezzi  per  att uare questa o rganica 

partecipaz ione funzi onale con la migl iore qualif icazione tecnica, che p er  

ora si  svolge nella collaborazione a t i tolo personale di  alcuni nostri  

esponenti  in  alcun e delle commi ssioni ( tecnica, legale, tr ibutaria,  ecc.)  

dell ’ABI.  

°    °    °    °    °  

 Per quanto riguarda le contestazioni  dei  r i l i evi  ispetti v i  le  

consultazioni  r ichiesteci e le segnalazioni  fatteci hanno lasciato scorgere 

la generali zzazione di una prassi  nelle ispezioni  ordinarie dell’Organo di  

vig ilanza, nella procedura di  comunicazion e collegiale all ’organo 

amministrativo e nelle successive contestazioni  a ciascuno degli  

amministratori ,  che è ragione di  perplessità e di  reazioni  psicologiche 



negative dei singoli  i nteressati.  Infatti  questa prassi  sembra dominata da 

criteri  di  automatismo burocratico che prescindono dall ’esame delle  

possibi l ità  prati che ed organiche di  conoscenza dei  dettagli  operativi  e  

contabil i  insi te n ella anzidet ta posizione dei  s ingoli .  

 La delicatezza e la complessi tà della materia ha indotto a sottoporre 

i l  problema al  cons igl io i l  quale decise che veni sse promossa presso 

l ’Organo di  v ig i lanza opportuna azione per  segnalare gl i  elementi  d i  dubbio 

e i l  disagio  di  chi  è amministratore senza avere part icolar i  attribuzioni  

operat ive nella gestione azi endale, avendo preventivamente r ichiesto sugl i  

aspetti  g iur idici  i l  pa rere del  Prof.  Gi usep pe Chiarelli ,  Presidente emerito  

della Corte Costituzionale e Presidente della Commissione chiamata a 

pronunciarsi  sul  problema d el r iordinamen to delle par tecipazio ni statali .  

 Avendo il  parere proveritate dell ’eminente giur ista confer mato il  

fondamento delle  regioni che avevano sollecitato  l ’ interven to 

dell ’Asso ciazione, abbiamo av viato l ’a zio ne perché in concorso con l ’ABI  

s ia promosso un incontro con gl i  organi  d irettivi  della Banca d’Ital ia al lo 

scopo di esaminare la possibil i tà ch e vengano adottat i  cri teri  che pu r  

assicurando le f inalità sostanzial i  dei  controll i ,  eli minino at teggiamenti  e  

procedure di  contestazione, che indipendentemente dal  loro aspetto di  

legalità,  sono ragione di  d isorientamento e di  preoccupazione della maggior  

parte degli  amminist ratori  che non abbiano part icolar i  attr i buzioni  nella  

gestione azi endale.  

 Inuti le dire che questa nostra azione ha f inalità di  collaborazione 

costrutti va e non certo di  creare zone di immunità.  

°    °    °    °    °  

 Questa f inalità  di  collaborazione costruttiva è d’altronde i l  

fondamentale principio  che ispira t utta l ’azione della nostra Associazione 

in ogni occasione, in ogni  campo ed ad ogni  l ivello e che – a conclusione 

della  nostra relazione – intendiamo riaffermare non senza segnalare i l  

val ido contributo che a tal  f ine hanno continuato a dare tutti  i  collaboratori  

dell ’Asso ciazione che ringraziamo. 

°    °    °    °    °  



 Nel  corso del  1976 hanno cessato dalla carica per dimissioni i  

consigl ier i  dr.  Edoardo Bianchini,  dr.  Cesare Corino, comm. Carlo Palaoro,  

dr.  Antonio  Tonello.  In loro sost it uzione sono stat i  cooptati  a no rma dell ’art .  

17 quarto co mma dello Statuto i  signori:  

dr.  Coccioli  Domenico – Vice direttore centrale della Banca Toscana. 

dr.  Angelo Corbella –  Direttore generale Credito Varesino 

dr.  Carlo Flenda – Direttore generale Banca di  Trento e Bolzano 

sig.  Manlio Sesenna –  Direttore generale Banca d’America e d’Italia.  

essi  du rano in carica f ino alla r i unione dell ’assemblea ch e pertanto è 

chiamata a r iconfermarl i .  

°    °    °    °    °  

All .  S ub B) 

Rendiconto gestione 1976 e preventivo 1977 

 Le r isultanze della situazione al 31 di cemb re 1976 sono le seguenti:  

Attivo  

Cassa Contanti  1.713.107 

Deposit i  presso banche 34.976.846 

Titol i  di  proprietà  418.910.000 

Mobil i  e macchine 49.468.611 

Ratei e r iscontri  8.700.000 

Debitor i  diversi  51.619.499 

 565.388.063 

 

Passivo  

Assegnazione per  fondi operativi :   

-  Premio Luigi  Candiani  20.000.000 

-  Riv ista Banche e Banchieri  24.500.000 

-  Corsi  di  formaz . e aggiornam. 55.000.000 

-  Integrazione organi co personale 40.000.000 

-  Attrezzat ure uff ici  40.000.000 

-  Delegazioni  regionali  21.000.000 

-  Conferenze e att iv ità cultural i  17.500.000 

-  Manifestazioni vari e  20.000.000 



-  Pubblicazioni  29.000.000 

Fondo indennità anzi anità personale 144.426.618 

Fondo ammort.  Mobil i  e macchine 49.468.610 

Fondo imposte e tasse 15.500.000 

Creditori  diversi  88.992.835 

 565.388.063 

 

 La gestione d el  1976 ha subito l ’effetto  della concomi tanza di  un 

minor  incremento del  gettito del contributo associat ivo dovuto all ’effet to  

r iduttivo delle concentrazioni  di  aziende e dei l imiti  dei d iversi  massimali  

da un lato, dell ’and amento progressivamente crescente di tutti  i  costi  

dall ’altro,  a f ronte di  crescenti  esigenze derivanti  dalla attuazione del  

programma di potenziamento degli  strumenti  operat iv i  e di  integrazione e 

maggior  quali f icazion e funzionale di  tutta l ’attività della Associ azione.  

 Ne è conseguito uno sbilancio di  L.  128.081.474 tra i l  complesso 

delle ent rate come si  r i leva dal  prospetto che è stato di  L .  452.368. 895 (di  

cui  L.  393.307.432 p er  contr ibuto associativo e L.  59.061.63 per interessi  

sui t i tol i  e sui  conti  presso banche) e i l  complesso delle spese di  L.  

580.450.369, che ha costretto ad util izzare in par te i  corrispondenti  fondi  

operat ivi  predisposti  a f ine 1975 per  i l  1976.  

 Le gest ioni del  1977 e degli  anni  i mmediatamente successiv i  

presenteranno analoghe caratterist iche per  quanto riguarda l ’andamento 

delle entrate e dovranno continuare a fronteggiare esigenze di maggior i  

cost i  anche in conseguenza della entrata in  normale funzione del  nuovo 

uff icio  di  Roma con i  suoi  nuovi più impegnativ i  compiti  e l ’uff icio di  Roma 

con i  suoi  nuovi più i mpegnativi  compit i  e l ’uf f icio di  Lecce.  

 Allo scopo di far fronte a tal i  esigenze senza alterare per ora la  

impostazione di  base dei contr ibuti  associ ativi  in v igore da quattro anni Vi  

proponiamo di adottare la seg uente deliberazione:  

“L’assemblea fer mo restando i l  cr iter io base per la determi nazione del  

“contributo annuale stabili to con la propria delibera d el 22 ma rzo 1974  

delibera 



“che n el  tr i ennio 1977/1978/1979 venga corrisposto da ciascuna associata 

“un contr ibuto in tegrat ivo pari  al  20%  dell ’ i mporto del  contributo di  

“competenza di ciascun anno da versarsi  entro i l  1°  lugl io”.  

 Ove questa proposta venga acolta i l  preventivo che uniamo per i l  197 

può prospetta rsi  in pareggio.  

Rendiconto al  31 dicembre 1976 

Entrate  

Contributo associativo, interessi  su t i tol i ,  

interessi  sui conti  delle banche 

 

452.368.895 

Uscite   

Consulenze, stipendi,  oneri  sociali ,  

aggiornam. fondo l iquidaz. personale 

 

306.667.543 

Aff it to,  r iscaldamento ed accessori ,  

assicurazioni,  diverse, allest imento e 

manutenzione locali , manutenzione 

macchine, postelegrafoniche, v iaggi,  

ammor tamento mobil i  e macchine, stampati  

ed omaggi  

 

 

 

 

 

158.788.941 

Spese di  rappresentanza, contr ibuti ,  

pubblicazioni,  pubbli cità,  conferenze, 

manifestazioni  var ie,  partecipazione a 

convegni, seminari  e g iornate di  studio  

 

 

 

114.993.885 

 580.450.369 

 

Prel i evo da fondi  operativi  a pareggio  

 

128.081.474 

 

All-  Sub C) 

Entrate 

Contributo associat ivo, interessi sui  t i tol i ,  

interessi  sui conti  delle banche   

 

 

 

520.000.000 

contributo integrat ivo 90.000.000 

 610.000.000 

Uscite   



Consulenze, stipendi,  oneri  sociali ,  aggior n. 

Fondo l iquidaz. Personale 

 

387.000.000 

Aff it to,  r iscaldamento ed access. 

assicurazioni,  al lesti mento e manutenzione 

locali,  manutenzion e macchine, 

postelegrafoniche, v iaggi,  ammortamento 

mobil i  e macchine, stampati  ed omaggi  

 

 

 

 

167.000.000 

Spese di  rappresentanza, contributi ,  

pubblicazioni,  pubbli cità,  conferenze, 

manifestazioni  var ie,  partecipazione a 

convegni, seminari  e g iornate di  studio  

 

 

 

56.000.000 

 610.000.000 

 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE  


